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DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

Oggetto

MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI INSTALLAZIONE DI SISTE-
MI PER LA MISURAZIONE E IL MONITORAGGIO TELEMATICO IN CONTINUO DEL
DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) PER LE DERIVAZIONI DI ACQUA SUPERFICIALE

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRETTORE GENERALE 

RICHIAMATI:
• La Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2000/60/CE del 23.10.2000, che istituisce 

un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque;
• il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale”;
• la L.R. n. 26 del 12.12.2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme 

in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche“;

VISTO il Regolamento Regionale n. 2 del 24.03.2006 “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e 
sotterranee, dell’utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua” 
e in particolare l’art. 15 “Deflusso Minimo Vitale”, il quale dispone l’obbligo per il concessionario di  
installare appositi sistemi di misura del valore del DMV, consistenti in misuratori di portata o in sistemi  
semplificati  secondo  le  prescrizioni  impartite  dall’autorità  concedente  in  sede  di  rilascio  della 
concessione ovvero di adeguamento della medesima al DMV;

CONSIDERATO che il DMV è per definizione, di cui all’art.31 del vigente Programma di Tutela e Uso 
delle Acque,  il  deflusso che in  un corso d’acqua naturale deve essere presente  a valle delle 
captazioni  idriche  al  fine  di  mantenere  vitali  le  condizioni  di  funzionalità  e  di  qualità  degli 
ecosistemi interessati;

DATO ATTO che il  DMV è una delle misure che concorrono al  raggiungimento degli  obiettivi  di 
qualità stabiliti dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE;

VISTO l’art.  53 ter  della L.R. 26/2003 e ss.mm.ii.,  che dispone l’obbligo di installare sistemi per la 
misurazione e il monitoraggio telematico in continuo del DMV presso ogni opera di presa ubicata 
su corsi d’acqua naturali per talune tipologie di derivazioni d’acqua superficiale;

RICHIAMATA la  DGR  n.  3783  del  03.07.2015,  con la quale sono  state  approvate  le  specifiche 
tecniche e procedurali relative alla misurazione e il monitoraggio telematico in continuo del DMV 
di cui al predetto art. 53 ter, in particolare il protocollo degli strumenti di misura e il protocollo per i  
sistemi di acquisizione e trasmissione dei dati DMV;
 
DATO ATTO che le tipologie di derivazioni assoggettate all’obbligo di misurazione e monitoraggio 
telematico in continuo del DMV sono indicate al comma 1 bis dell’art. 53 ter della LR 26/2003 e  
ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che lo stesso art. 53 ter della L.R. 26/2003 demanda a successivo atto del Direttore 
della Direzione regionale competente la definizione dei termini per l’adempimento degli obblighi 
di assoggettamento alla misurazione e monitoraggio telematico in continuo del DMV;

CONSIDERATA la necessità  di  prevedere  tempi  congrui  per  l’adempimento di  quanto  detto  in 
relazione alle opere e alle infrastrutture da realizzare;
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RITENUTO di  stabilire,  sulla base delle valutazioni  effettuate di  concerto con ARPA e le autorità 
concedenti, i termini sotto riportati ai quali dovrà attenersi ogni concessionario per l’allacciamento 
al sistema di telecontrollo:
• 90 gg., a decorrere dalla data di comunicazione dell’autorità concedente al concessionario, 

per la presentazione del progetto all’autorità concedente e ad ARPA;
• l’Autorità concedente, previa istruttoria effettuata in analogia a quanto previsto dall’art.  27 

del R.R. 2/2006, indicherà nel provvedimento di approvazione tecnica del progetto il termine 
ultimo per la posa in opera degli strumenti e l’allacciamento al sistema di telecontrollo, da 
completare entro il 2017; 

DATO ATTO che le disposizioni riportate nel presente atto si applicano anche alle grandi derivazioni 
a scopo idroelettrico per le quali è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell’esercizio in  
applicazione dell’art 53 bis della L.R. 26/2003;

DATO ATTO che il protocollo per la trasmissione dei dati e il protocollo per la misurazione, approvati  
con la DGR 3783/2015 sopra citata, si intendono confermati ed applicabili a tutte le derivazioni 
assoggettate alla norma sulla base della vigente formulazione dell’art. 53 ter della L.R. 26/2003;

VISTE:
• la  Legge  Regionale  07.07.2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 

organizzazione e personale” e ss.mm.ii.;
• la DGR X/5112 del 29.04.2016 (“IV provvedimento organizzativo 2016”) con la quale è stata 

formalizzata  la  nomina  del  Direttore  Generale  della  DG  Ambiente,  Energia  e  Sviluppo 
Sostenibile.

DECRETA

1. Di  stabilire  che  le  modalità  di  adeguamento  da  parte  di  ciascun  concessionario 
assoggettato alle disposizioni dell’art. 53 ter della L.R. 26/2003 e ss.mm.ii. dovranno essere 
conformi a quanto indicato nelle specifiche tecniche e procedurali approvate con DGR n. 
3783/2015.

2. Di approvare i seguenti termini per l’adempimento, da parte di ogni concessionario, degli 
obblighi di installazione di sistemi per la misurazione e il monitoraggio telematico in continuo 
del deflusso minimo vitale per tutte le derivazioni di acqua pubblica superficiale interessate  
dalle disposizioni dell’art. 53 ter della L.R. 26/2003 e ss.mm.ii.:

• 90  gg.,  a  decorrere  dalla  data  di  comunicazione  dell’autorità  concedente  al 
concessionario, per la presentazione del progetto all’autorità concedente e ad ARPA;

• l’Autorità concedente, previa istruttoria effettuata in analogia a quanto previsto dall’art.  
27 del R.R. 2/2006, indicherà nel provvedimento di approvazione tecnica del progetto il 
termine  ultimo  per  la  posa  in  opera  degli  strumenti  e  l’allacciamento  al  sistema  di 
telecontrollo, da completare entro il 2017.
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3. Di  trasmettere il  presente atto  agli  uffici  competenti  delle Province lombarde, agli  Uffici  
Territoriali Regionali e ad ARPA. 

IL DIRETTORE GENERALE 
       MARIO NOVA 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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